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gni tempohaavuto il proprio Fauste il pro-

prio, ineliminabile,Mefistofele. Ècosìdaquel-
la Pasquadel1808,quandoJohannWolfgang

Goethe,quasisessantenne,pubblicòlaprima partedel-

la suatragedia.Il testo delfrancoforteseèdiventatoun
"classico"proprio perlanovitàcheriesceasuscitarein
ognitempo.Operachesempresi rinnovaescrittain un
tedescomeridionaledal fortesaporeluterano,realisti-

co ecolloquiale,il FaustdiGoethe hasollecitatofior di
interpreti(musicali, letterari,teatrali,cinematografici,

politici perfino), tentati dalla scommessatra Dio e il
diavolosullacarneesull’animadell uo-

O

moFaust,condannatoad«errare» finché
«cerca»(«dal cielo pretendelestellepiù
belleedallaterrai piacerisupremi»)eli-
bero di patteggiareconMefistofele, la
forzache«vuolesempreil male».

A voler prestoscommetteresul perso-

naggio Faust,tra i tanti,ci fu Nikolaus
Lenau(1802- 1850), natoaCsatád,oggi
Lenauheim,Romania,alloraimperoau-

stro-ungarico. Goetheeramorto daun
anno,quandodi ritorno daunviaggioin

America, il ventennepoetadecidedica-

valcare larecentefamaacquisitaconunaraccoltapub-

blicata daCotta, lo stessoeditore che nel 1832 aveva
stampatopostumoil secondoFaustgoethiano,per in-
traprendere conspavalderiaunapropriacomposizio-

ne sul temadelpatto mefistofelico:«L’idea cheGoethe
hagiàscrittounFaustnonpuòspaventarmi.Faustèun
comunepossessodell’umanità», scrisseLenauall a-

mico GeorgReinbeck.
Compostotra il 1833e il 1835, il poemadi vienepro-
posto oradaCarbonioeditore(pagine262, euro16,00)
nellatraduzionedi Alberto Cartoi(la prima fu operadi
Fabio Nannarelligià nel1850). Lo stessoCartoi firma
anchel’Introduzione,utile perindividuarei fattori,per

lopiùesperienzeautobiografiche,checondizionarono
LenaunellascritturadelsuoFaust.
Comeil suoFaust,Lenauèstato uno«stranierosenza
metaesenzapatria», chevagafisicamentetra Austria,

Ungheriae Sveviae attraversaintellettualmentei più
diversicampidelsapere(medicina,agraria,legge efi-

losofia). Un Wanderer,unviandante,comeil protago-

nista dellatragedia,chefinisce colsovrapporsi,fin qua-

si acorrispondervi,a Ahaswer, l’ebreoerrante.
Un errareche dàancheforma alcomponimento, nel
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sensocheLenau (erastataanche la sceltadi Goethe)
rinunciaadungeneredefinito eavincoli formali epiut-
tosto si lasciacondurredall’ispirazione, alternandoco-

sì passaggilirici con altri, sia dram-

matici cheepici. Inquelloche segue,
contenutonella primascena,l al-

ternanza s’evidenziain pochiversi
(èFaustaparlare,inpresenzadiMe-
fistofele). Dapprimailtonoèlirico:
«Nel mioanimoc’è un esercito di
forze / inquietantie dispotiche, in
perenneebollizione,/anelantiaim-
prese profondamentemisteriose,/
dellequaliil miospiritonulla sané
vuole sapere». Poi drammatico:

«Così sonoesiliatoda me stesso,/
in predaal pungoloealle lacerazioni del dubbio;/
comeuno stranierosenzapatria». Infineepico: «Pro-
cedo travertigini e tormenti,incespicando/ tra l a-

bisso oscurodellamiaanima/E laduraparetedi roc-

cia di questomondo».
Fino araggiungereunavetta( o una profondità, di-

pende daipunti di vista) lirica estremanel monologo
faustianofinale anticipanteil suicidio:«Com’è infuria-

to il mare; sembrachevoglia aggredireil cielo! / Oh
quantomi riconoscoin lui! / Io lo sento,èlo stessoa-

nelito/ chevive qui nel mio cuore,/ quellochesolleva

leondeversoil cielo:/èil desideriodi annullarsi».
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Nel poema

compostosullascia
dell’operadi Goethe
emergeunafigura

di «stranierosenza
patriaesenzameta»
chesi sovrappone

all’ebreoerrante
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